
1 
 

 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 

 

 

 

� Cordiale saluto a tutti,  all’ass. Mellarini ed ai suoi collaboratori, ai 

rappresentanti delle Associazioni Agricole, dei Comuni, alla 

Stampa. 

� Un grazie alle Associazioni Agricole, ai Comuni, all’ass Mellarini, a 

Gregorio Rigotti per aver creduto a questo percorso che ci ha 

portati alla firma dei due protocolli e per aver creduto in questo progetto. 

� Pur essendo due protocolli distinti la loro firma contestuale è un 

significativo momento per concretizzare la Riforma Istituzionale 

del nostro Trentino perché intende costruire assieme, Istituzioni, 

associazioni agricole ed operatori del settore agricolo od apistico, 

un percorso di più stretta collaborazione per un rilancio della 

nostra agricoltura, puntando più convintamente sulle nostre 

peculiarità locali  con un’ottica di largo respiro, trentina, italiana, 

europea.  

� Il protocollo agricoltura è un documento che si propone alcuni intenti 

e linee operative che saranno meglio definite dal tavolo di lavoro 

che sarà nominato dopo la firma di oggi.  

� Coerentemente con questa impostazione anche il protocollo 

Territorio Api si fonda su un percorso partecipato tra Comuni, 

operatori agricoli, apicoltori, Comunità della Vallagarina, 

Provincia Autonoma di Trento, con un orizzonte triennale, che vi 

sarà descritto dal collega Roberto Bettinazzi. 
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� Penso possiamo dire che questo progetto è la prima concreta 

attuazione del Protocollo Agricoltura. 

�  Ci attende un lavoro impegnativo per l’attuazione del protocollo con un 

occhio attento a mettersi in sintonia con tutte le iniziative in campo 

agricolo-ambientale-turistico che stanno operando o stanno per 

essere avviate sul nostro territorio : lavoro in atto sul distretto 

biologico della Val di Gresta, cui la Comunità ha aderito con 

convinzione e sta collaborando con la mia persona, il progetto DAL, il 

nuovo Parco naturale locale del Baldo che si sviluppa essenzialmente 

sull’agricoltura e turismo per fare alcuni esempi. 

 In sostanza dobbiamo dare l’esempio ed operare con coerenza rispetto al 

principio cardine del protocollo che firmiamo oggi: assumere 

consapevolezza di far parte di un sistema, di essere protagonisti di un 

disegno di sistema integrato, specialmente con il settore del Turismo. 

 

� Mi preme sottolineare che non avendo la Comunità una competenza in 

materia è fondamentale il supporto in questo non facile percorso 

dell’Ass. all’Agricoltura della PAT . Questo è un modo concreto per 

attuare la Riforma Istituzionale, il modo responsabile per difendere 

l’Autonomia che si basa sulla responsabilizzazione dei  territori 

coinvolgendo i cittadini e le imprese a valorizzare le loro potenzialità 

di sviluppo ed occupazionali in un momento di grave crisi 

economica. 

 

� Per fare qualche altro esempio dei principi e degli obiettivi del protocollo: 

� favorire una visione più unitaria e condivisa della Agricoltura della 

Vallagarina; 

� potenziare le produzioni biologiche, recuperare i terreni 

abbandonati, completandolo possibilmente con la ricomposizione 

fondiaria, da cui l’odierno progetto Territorio-Api; favorire un patto 

sociale tra il pubblico ed il privato per sensibilizzare al consumo 
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dei prodotti locali, tra cui l’incremento del consumo del biologico nelle 

strutture pubbliche e del latte fresco e crudo. 

� cogliere  la sfida del PTC che chiama i territori ad affrontare: 

recuperare le aree agricole esistenti prima di sfruttare altro 

terreno e favorire la permanenza delle persone e delle famiglie in 

montagna.  

� pre condizione fondamentale per la crescita e lo sviluppo dei territori è 

un concreto lavoro di semplificazione dei processi e 

sburocratizzazione delle procedure amministrative di 

autorizzazione, sostegno ed esercizio delle attività; 

� procedendo in questo modo si potrà creare occupazione per i giovani; 

- favorire un favorire un coordinamento sovra comunale anche al fine di 

un  regolamento unico per i trattamenti con fitofarmaci,  

- favorire L’estensione della rete dei vari soggetti che operano per lo 

sviluppo, la formazione e la ricerca a favore dell’Agricoltura Vallagarina con 

l’uso delle tecnologie ICT. 

Art.2 “Gli strumenti” 

Per perseguire gli obiettivi di cui all’Art. 1 si costituisce un Gruppo di lavoro 

composto dai rappresentanti delle associazioni di categoria lagarine, da un 

rappresentante dell’Esecutivo della Comunità, da un rappresentante della 

Commissione attività economiche e produttive, da un rappresentante 

l’Assessorato all’agricoltura, foreste, turismo e promozione della Provincia 

Autonoma di Trento. Il Gruppo di lavoro indica le linee di azione, ne cura il 

monitoraggio e ne gestisce le attività. Il gruppo di lavoro può, a tali fini, 

avvalersi di esperti o cultori della materia.  

Art. 3 “Risorse economiche” 

Le risorse economiche necessarie all’attuazione del presente protocollo saranno 

reperite dagli organismi competenti, tenuto conto delle proposte che 

perverranno dal Gruppo di lavoro di cui all’art. 2. 
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Art. 4 “Durata” 

Il presente protocollo d’intesa ha durata legata alla consiliatura della Comunità 

e viene rinnovato automaticamente, salvo disdetta, entro 6 mesi dall’inizio di 

ogni nuova consiliatura. 

� Dopo la nostra firma di oggi sarà mio impegno prioritario adoperarmi per 

la costituzione del Gruppo di lavoro previsto dal protocollo al fine di 

condividere un programma di lavoro mirato alle cose che i sindacati 

agricoli considerano urgente e possibile in Vallagarina. 

� Con questo spirito vi ringrazio tutti ed auguro a tutti noi un buon e 

proficuo lavoro. 

Rovereto, 9 luglio 2013   Marcello Benedetti  


